
PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
PROFESSORE ORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6 DELLA LEGGE N.240/2010 
- PER IL SETTORE CONCORSUALE 08/D1 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
ARCHITETTURA E PROGETTO INDETTA CON D.R. N. 38 DEL 9 GENNAIO 2017  
 

 
VERBALE N. 3 

 
VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  
 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa a n.1 posto di professore ordinario per il 
settore concorsuale 01/D8. presso il Dipartimento di Architettura e Progetto di questo Ateneo, 
nominata con D.R. n. 1667/2017 del 7 luglio 2017, è composta dai: 
 
Prof.ssa Roberta AMIRANTE Ordinario del SSD ICAR/14 presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile Edile e Ambientale dell’Università Federico II di Napoli, via Claudio 21, 80125 Napoli 
Prof. Orazio CARPENZANO, Ordinario del SSD ICAR/14 presso il Dipartimento di Architettura 
e Progetto della Sapienza Università di Roma, via Flaminia 359, 00196 Roma 
Prof. Gino MALACARNE Ordinario del SSD ICAR/14 presso il Dipartimento di Architettura, 
Università degli Studi di Bologna, sede di Cesena, via Cavalcavia 61, 47521 Cesena 
 
si riunisce il giorno 27 novembre 2017 alle ore 17 presso il Dipartimento di Architettura e 
Progetto, via Flaminia 359 – Roma per esprimere, come previsto dal bando, le valutazioni 
collegiali relative al profilo curriculare dei candidati e al complesso della loro produzione 
scientifica.  
 
La Commissione, alla luce dei criteri del bando, della procedura che ha stabilito di adottare per 
effettuare la valutazione comparativa tra i candidati e in considerazione del numero dei 
candidati stessi, decide di procedere ad una prima valutazione collegiale dei profili curriculari e 
dell’attività didattica (vedi allegato 1 del Verbale n. 2), alla valutazione collegiale delle 
pubblicazioni presentate e alla valutazione collegiale del complesso della produzione scientifica. 
Stabilisce inoltre di rinviare ad una successiva riunione le valutazioni collegiali di merito dei 
diversi ambiti di valutazione e la discussione collegiale di merito sul profilo e sulla produzione 
scientifica dei candidati. 
 
I candidati presi in esame sono: 
LUCINA CARAVAGGI 
ROBERTO CHERUBINI 
 
La Commissione provvede quindi a redigere, per ciascun candidato, una prima valutazione 
collegiale dei profili curriculari e dell’attività didattica, la valutazione collegiale delle pubblicazioni 
presentate e la valutazione collegiale del complesso della produzione scientifica. 
  
Le valutazioni dei candidati presi in esame sono inserite nell’allegato 1 al presente verbale e 
sono quindi parte integrante dello stesso. La Commissione decide di riconvocarsi il giorno 28 
novembre alle ore 9,00 nella sede del Dipartimento di Architettura e Progetto in via Flaminia 
359 a Roma per procedere alla stesura delle analoghe valutazioni relative agli altri candidati. La 
seduta è tolta alle ore 20,00.  
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
Roma 27 novembre 2017 
 
 
 
 
 
 



 
 
LA COMMISSIONE: 
 
 
Prof. Orazio CARPENZANO, Presidente  
     
                     
Prof. Gino MALACARNE, Membro    
        
 
Prof.ssa Roberta AMIRANTE, Segretario      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 3 
 
LUCINA CARAVAGGI 
Lucina Caravaggi ha individuato, fin dalle prime fasi della sua esperienza accademica, un 
ambito di ricerca – quello della progettazione del paesaggio e dell’ambiente – evidentemente 
disposto in una posizione intermedia, e originariamente sfuggente, tra settori disciplinari 
differenti.  Insieme ad altri, ha contribuito a segnalarne la centralità e a individuare e sviluppare, 
con un lavoro continuamente oscillante tra teorizzazione e applicazione materiale, temi di 
ricerca che di questa centralità fossero espressione.  
Di particolare rilievo, alla luce di queste considerazioni, appare quindi la sua attività come 
responsabile di ricerche sviluppate nell’ambito di programmi europei e nazionali e quella svolta 
per conto di enti pubblici nella forma di terza missione: un’attività segnata da una non comune 
congruenza tra interessi di ricerca e occasioni applicative. E’ anche a questa congruenza che si 
deve la particolare qualità delle pubblicazioni relative a questa tipologia di attività.  
Più in generale, le pubblicazioni si presentano tutte come contributi segnati da una notevole 
autonomia di ricerca, originalità e tutte congruenti con il settore disciplinare oggetto della 
procedura.  
Alle sue linee di ricerca è riconducibile anche la sua qualificata attività progettuale segnata da 
notevoli spunti teorici e critici, e accompagnata da numerose realizzazioni.  
Molto buona la reputazione nazionale e internazionale, evidenziata dalle numerose recensioni 
ai suoi lavori e dalla partecipazione come relatore a congressi, simposi e seminari, dai ruoli 
rivestiti nella SIU e dall’appartenenza all’AIAPP e a comitati scientifici ed editoriali di riviste. 
 Intensa e qualificata l’attività didattica, sviluppata a tutti i livelli della formazione, e in tutte le 
articolazioni della formazione di terzo livello (dottorato, scuola di specializzazione e master).  
Numerose le tesi di laurea, i cui argomenti sono anch’essi legati ai temi di ricerca sviluppati nel 
corso della sua intensa, continua e qualificata attività scientifica che è stata riconosciuta anche 
all’esterno delle strutture universitarie, consentendole di rivestire alcuni significativi ruoli 
istituzionali all’interno di diverse istituzioni pubbliche. 
 
 
ROBERTO CHERUBINI 
Il profilo personale e accademico di Roberto Cherubini è quello di un progettista e studioso di 
questioni operative legate al progetto urbano. La sua attività scientifica è orientata alla 
questione della modellistica progettuale attraverso intersezioni specifiche tra la scala 
architettonica e quella del disegno della città. 
Di particolare rilievo, alla luce di queste considerazioni, appaiono le sue riflessioni, sospese tra 
una fertile intuizione e una tensione alla sistematicità, basate su una conoscenza dello stato 
dell’arte e su una percezione del fenomeno urbano contemporaneo nei differenti contesti 
concreti di applicazione. 
In generale spicca un’attività riferibile alla ricerca internazionale, coadiuvata dal suo ruolo 
accademico di gestione dei rapporti internazionali.  
Le pubblicazioni si presentano come un insieme positivamente composito di scritti teorici e di 
esperienze applicative nella didattica e nella ricerca progettuale e testimoniano elaborazioni 
approfondite sui temi dei territori abbandonati, sul ruolo dell’acqua nella città, sulle centralità 
urbane, sulla validità della modellistica architettonica. 
In merito al coordinamento di gruppi di ricerca, la sua attività è particolarmente orientata a una 
efficace gestione della cooperazione internazionale con una evidente capacità di armonizzare 
modalità di lavoro differenti. 
Anche da qui discende la sua buona reputazione nazionale e internazionale avvalorata anche 
da una attività di visiting e relatore sviluppata sin dai primi anni del 2000 in occasione di 
convegni, congressi e conferenze nel bacino del Mediterraneo. 
Intensa l’attività didattica, sui vari gradi della formazione, compreso il terzo livello del Dottorato e 
dei Master. L’attività didattica di Cherubini, dove prevale una metodologia ispirata alla 
consequenzialità del processo progettuale, ha mantenuto un legame forte con le sue ricerche e 
un puntuale trasferimento dall’una all’altra parte degli esiti raggiunti. Ha seguito come relatore 
numerose tesi di laurea procedendo per laboratori tematici e coinvolgendo i laureandi in 
elaborazioni modellistiche su luoghi non ordinari e sempre in contesti di cooperazione 
internazionale. 


